
Lettura profeta Isaia (5, 5b-14) 

In quei giorni. Il Signore parlò ad Acaz: «Chiedi per te un segno 
dal Signore, tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure dall’alto». 
Ma Acaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore». 
Allora Isaia disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta stan-
care gli uomini, perché ora vogliate stancare anche il mio Dio? 
Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine con-
cepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele».  

 
Salmo (Salmo 39)           

Ecco, io vengo, Signore, per fare la tua volontà 
Non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. Allora ho 
detto: «Ecco, io vengo. Nel rotolo del libro su di me è scritto di 
fare la tua volontà: mio Dio, questo io desidero».  R  

Ho annunciato la tua giustizia nella grande assemblea; vedi: non 
tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai. Non ho nascosto la tua 
giustizia dentro il mio cuore, la tua verità e la tua salvezza ho 
proclamato.  R  

Non ho celato il tuo amore e la tua fedeltà alla grande assemblea. 
Esultino e gioiscano in te quelli che ti cercano; dicano sempre: 
«Il Signore è grande!» quelli che amano la tua salvezza.  R  

  
Lettera agli Ebrei (10, 4-10) 

Fratelli, è impossibile infatti che il sangue di tori e di capri elimini i 
peccati. Per questo, entrando nel mondo, Cristo dice: / Tu non hai 
voluto né sacrificio né offerta, / un corpo invece mi hai prepara-
to. / Non hai gradito / né olocausti né sacrifici per il peccato. / 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo / - poiché di me sta scritto nel 
rotolo del libro - / per fare, o Dio, la tua volontà». / Dopo aver 
detto: Tu non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né offerte, 
né olocausti né sacrifici per il peccato, cose che vengono offerte 
secondo la Legge, soggiunge: Ecco, io vengo a fare la tua volontà. 
Così egli abolisce il primo sacrificio per costituire quello nuovo. 
Mediante quella volontà siamo stati santificati per mezzo dell’of-
ferta del corpo di Gesù Cristo, una volta per sempre. 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (1, 26b38) 

In quel tempo. L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città 
della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di 
un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si 
chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di gra-
zia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si 
domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le 
disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 
Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Ge-
sù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore 
Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre 
sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria 
disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uo-
mo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la 
potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che 
nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisa-
betta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un 
figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è 
impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: 
avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da 
lei. 
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LUNEDÌ 8 aprile 2024, ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 

Lettura degli Atti degli Apostoli (5, 12-16) 

In quei giorni. Molti segni e prodigi avvenivano fra il popolo per 
opera degli apostoli. Tutti erano soliti stare insieme nel portico di 
Salomone; nessuno degli altri osava associarsi a loro, ma il popolo 
li esaltava. Sempre più, però, venivano aggiunti credenti al Signo-
re, una moltitudine di uomini e di donne, tanto che portavano gli 
ammalati persino nelle piazze, ponendoli su lettucci e barelle, 
perché, quando Pietro passava, almeno la sua ombra coprisse 
qualcuno di loro. Anche la folla delle città vicine a Gerusalemme 
accorreva, portando malati e persone tormentate da spiriti impuri, 
e tutti venivano guariti.  

 
Salmo (Salmo 47)           

Gerusalemme, dimora divina, è la gioia di tutta la 
terra 
Grande è il Signore e degno di ogni lode nella città del nostro 
Dio. La tua santa montagna, altura stupenda, è la gioia di tutta la 
terra. Il monte Sion, vera dimora divina, è la capitale del grande 
re.  R 

Come avevamo udito, così abbiamo visto nella città del Signore 
degli eserciti, nella città del nostro Dio; Dio l’ha fondata per 
sempre. O Dio, meditiamo il tuo amore dentro il tuo tempio.  R 

Come il tuo nome, o Dio, così la tua lode si estende sino all’e-
stremità della terra. Gioisca il monte Sion, esultino i villaggi di 
Giuda. Questo è Dio, il nostro Dio in eterno e per sempre.  R  

  
Prima lettera di S. Paolo apostolo  ai 
Corinzi (12, 12-20) 

Fratelli, come il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le 
membra del corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così 
anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un 
solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti 
siamo stati dissetati da un solo Spirito. E infatti il corpo non è 
formato da un membro solo, ma da molte membra. Se il piede 
dicesse: «Poiché non sono mano, non appartengo al corpo», non 
per questo non farebbe non farebbe parte del corpo. Se tutto il 
corpo fosse occhio, dove sarebbe l'udito? Se tutto fosse udito, 
dove sarebbe l'odorato? Ora, invece, Dio ha disposto le membra 
del corpo in modo distinto, come egli ha voluto. Se poi tutto fosse 
un membro solo, dove sarebbe il corpo? Invece molte sono le 
membra, ma uno solo è il corpo. 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(3, 31-36) 

In quel tempo. Giovanni diceva: «Chi viene dall’alto è al di sopra 
di tutti; ma chi viene dalla terra, appartiene alla terra e parla 
secondo la terra. Chi viene dal cielo è al di sopra di tutti. Egli 
attesta ciò che ha visto e udito, eppure nessuno accetta la sua 
testimonianza. Chi ne accetta la testimonianza, conferma che Dio 
è veritiero. Colui infatti che Dio ha mandato dice le parole di Dio: 
senza misura egli dà lo Spirito. Il Padre ama il Figlio e gli ha dato 
in mano ogni cosa. Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; chi non 
obbedisce al Figlio non vedrà la vita, ma l’ira di Dio rimane su di 
lui». 

Lettura degli Atti degli Apostoli (4, 23-31) 

In quei giorni. Rimessi in libertà, Pietro e Giovanni andarono dai 
loro fratelli e riferirono quanto avevano detto loro i capi dei sacer-
doti e gli anziani. Quando udirono questo, tutti insieme innalzaro-
no la loro voce a Dio dicendo: «Signore, tu che hai creato il cielo, 
la terra, il mare e tutte le cose che in essi si trovano, tu che, per 
mezzo dello Spirito Santo, dicesti per bocca del nostro padre, il 
tuo servo Davide: / Perché le nazioni si agitarono  / e i popoli 
tramarono cose vane? / Si sollevarono i re della terra / e i prìncipi 
si allearono insieme / contro il Signore e contro il suo Cristo; / 
davvero in questa città Erode e Ponzio Pilato, con le nazioni e i 
popoli d’Israele, si sono alleati contro il tuo santo servo Gesù, che 
tu hai consacrato, per compiere ciò che la tua mano e la tua vo-
lontà avevano deciso che avvenisse. E ora, Signore, volgi lo 
sguardo alle loro minacce e concedi ai tuoi servi di proclamare con 
tutta franchezza la tua parola, stendendo la tua mano affinché si 
compiano guarigioni, segni e prodigi nel nome del tuo santo servo 
Gesù». Quand’ebbero terminato la preghiera, il luogo in cui erano 
radunati tremò e tutti furono colmati di Spirito Santo e proclama-
vano la parola di Dio con franchezza .  

 
Salmo (Salmo 2)    

Governanti e giudici della terra, servite il       
Signore 
Perché le genti sono in tumulto e i popoli cospirano invano? 
Insorgono i re della terra e i prìncipi congiurano insieme contro 
il Signore e il suo consacrato.  R 

Voglio annunciare il decreto del Signore. Egli mi ha detto: «Tu 
sei mio figlio, io oggi ti ho generato. Chiedimi e ti darò in eredità 
le genti e in tuo dominio le terre più lontane».  R 

E ora siate saggi, o sovrani; lasciatevi correggere, o giudici della 
terra; servite il Signore con timore e rallegratevi con tremore. 
Beato chi in lui si rifugia.  R 

  
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(3, 22-30) 

In quel tempo. Il Signore Gesù andò con i suoi discepoli nella 
regione della Giudea, e là si tratteneva con loro e battezzava. 
Anche Giovanni battezzava a Ennòn, vicino a Salìm, perché là 
c’era molta acqua; e la gente andava a farsi battezzare. Giovanni, 
infatti, non era ancora stato gettato in prigione. Nacque allora una 
discussione tra i discepoli di Giovanni e un Giudeo riguardo alla 
purificazione rituale. Andarono da Giovanni e gli dissero: «Rabbì, 
colui che era con te dall’altra parte del Giordano e al quale hai 
dato testimonianza, ecco, sta battezzando e tutti accorrono a lui». 
Giovanni rispose: «Nessuno può prendersi qualcosa se non gli è 
stata data dal cielo. Voi stessi mi siete testimoni che io ho detto: 
“Non sono io il Cristo”, ma: “Sono stato mandato avanti a lui”. Lo 
sposo è colui al quale appartiene la sposa; ma l’amico dello sposo, 
che è presente e l’ascolta, esulta di gioia alla voce dello sposo. 
Ora questa mia gioia è piena. Lui deve crescere; io, invece, dimi-
nuire» .  
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Lettura degli Atti degli Apostoli (3, 1-8) 

Pietro e Giovanni salivano al tempio per la preghiera delle tre del 
pomeriggio. Qui di solito veniva portato un uomo, storpio fin dalla 
nascita; lo ponevano ogni giorno presso la porta del tempio detta 
Bella, per chiedere l’elemosina a coloro che entravano nel tempio. 
Costui, vedendo Pietro e Giovanni che stavano per entrare nel 
tempio, li pregava per avere un’elemosina. Allora, fissando lo 
sguardo su di lui, Pietro insieme a Giovanni disse: «Guarda verso 
di noi». Ed egli si volse a guardarli, sperando di ricevere da loro 
qualche cosa. Pietro gli disse: «Non possiedo né argento né oro, 
ma quello che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, 
àlzati e cammina!». Lo prese per la mano destra e lo sollevò. Di 
colpo i suoi piedi e le caviglie si rinvigorirono e, balzato in piedi, si 
mise a camminare; ed entrò con loro nel tempio camminando, 
saltando e lodando Dio. 

  
Salmo (Salmo 102)           

Benedite il Signore nell’alto dei cieli 
Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo 
santo nome. Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare 
tutti i suoi benefici.  R 

Quanto il cielo è alto sulla terra, così la sua misericordia è poten-
te su quelli che lo temono; quanto dista l’oriente dall’occidente, 
così egli allontana da noi le nostre colpe.  R 

Il Signore ha posto il suo trono nei cieli e il suo regno domina 
l’universo. Benedite il Signore, angeli suoi, potenti esecutori dei 
suoi comandi.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(1, 43-51) 

In quel tempo. Il Signore Gesù volle partire per la Galilea; trovò 
Filippo e gli disse: «Seguimi!». Filippo era di Betsàida, la città di 
Andrea e di Pietro. Filippo trovò Natanaele e gli disse: «Abbiamo 
trovato colui del quale hanno scritto Mosè, nella Legge, e i Profeti: 
Gesù, il figlio di Giuseppe, di Nàzaret». Natanaele gli disse: «Da 
Nàzaret può venire qualcosa di buono?». Filippo gli rispose: «Vieni 
e vedi». Gesù intanto, visto Natanaele che gli veniva incontro, 
disse di lui: «Ecco davvero un Israelita in cui non c’è falsità». 
Natanaele gli domandò: «Come mi conosci?». Gli rispose Gesù: 
«Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto 
l’albero di fichi». Gli replicò Natanaele: «Rabbì, tu sei il Figlio di 
Dio, tu sei il re d’Israele!». Gli rispose Gesù: «Perché ti ho detto 
che ti avevo visto sotto l’albero di fichi, tu credi? Vedrai cose più 
grandi di queste!». Poi gli disse: «In verità, in verità io vi dico: 
vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sopra il 
Figlio dell’uomo».  

Lettura degli Atti degli Apostoli (4, 1-12) 

In quei giorni. Pietro e Giovanni stavano ancora parlando al popo-
lo, quando sopraggiunsero i sacerdoti, il comandante delle guardie 
del tempio e i sadducei, irritati per il fatto che essi insegnavano al 
popolo e annunciavano in Gesù la risurrezione dai morti. Li arre-
starono e li misero in prigione fino al giorno dopo, dato che ormai 
era sera. Molti però di quelli che avevano ascoltato la Parola cre-
dettero e il numero degli uomini raggiunse circa i cinquemila. Il 
giorno dopo si riunirono in Gerusalemme i loro capi, gli anziani e 
gli scribi, il sommo sacerdote Anna, Caifa, Giovanni, Alessandro e 
quanti appartenevano a famiglie di sommi sacerdoti. Li fecero 
comparire davanti a loro e si misero a interrogarli: «Con quale 
potere o in quale nome voi avete fatto questo?». Allora Pietro, 
colmato di Spirito Santo, disse loro: «Capi del popolo e anzia-
ni, visto che oggi veniamo interrogati sul beneficio recato a un 
uomo infermo, e cioè per mezzo di chi egli sia stato salvato, sia 
noto a tutti voi e a tutto il popolo d’Israele: nel nome di Gesù 
Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato 
dai morti, costui vi sta innanzi risanato. Questo Gesù è la pietra, 
che è stata scartata da voi, costruttori, e che è diventata la pietra 
d’angolo. In nessun altro c’è salvezza; non vi è infatti, sotto il 
cielo, altro nome dato agli uomini, nel quale è stabilito che noi 
siamo salvati».  

 
Salmo (Salmo 117)    

La pietra scartata dai costruttori ora è pietra 
angolare 
Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amore è 
per sempre. Dica Israele: «Il suo amore è per sempre».  R 

Dica la casa di Aronne: «Il suo amore è per sempre». Dicano   
quelli che temono il Signore: «Il suo amore è per sempre».  R 

Mia forza e mio canto è il Signore, Egli è stato la mia salvezza. 
Grida di giubilo e di vittoria nelle tende dei giusti.  R 

Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, Perché sei stato la mia 
salvezza. La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra 
d’angolo. Questo è stato fatto dal Signore: Una meraviglia ai 
nostri occhi.  R 

  
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(3, 1-7) 

In quel tempo. Vi era tra i farisei un uomo di nome Nicodèmo, uno 
dei capi dei Giudei. Costui andò da Gesù, di notte, e gli disse: 
«Rabbì, sappiamo che sei venuto da Dio come maestro; nessuno 
infatti può compiere questi segni che tu compi, se Dio non è con 
lui». Gli rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non 
nasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio». Gli disse Nico-
dèmo: «Come può nascere un uomo quando è vecchio? Può forse 
entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinasce-
re?». Rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non 
nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quello 
che è nato dalla carne è carne, e quello che è nato dallo Spirito è 
spirito. Non meravigliarti se ti ho detto: dovete nascere dall’alto».  

Lettura degli Atti degli Apostoli (4, 13-21) 

In quei giorni. I capi del popolo e gli anziani, vedendo la franchez-
za di Pietro e di Giovanni e rendendosi conto che erano persone 
semplici e senza istruzione, rimanevano stupiti e li riconoscevano 
come quelli che erano stati con Gesù. Vedendo poi in piedi, vicino 
a loro, l‘uomo che era stato guarito, non sapevano che cosa repli-
care. Li fecero uscire dal sinedrio e si misero a consultarsi fra 
loro dicendo: «Che cosa dobbiamo fare a questi uomini? Un segno 
evidente è avvenuto per opera loro; esso è diventato talmente 
noto a tutti gli abitanti di Gerusalemme che non possiamo negar-
lo. Ma perché non si divulghi maggiormente tra il popolo, proibia-
mo loro con minacce di parlare ancora ad alcuno in quel nome». Li 
richiamarono e ordinarono loro di non parlare in alcun modo né di 
insegnare nel nome di Gesù. Ma Pietro e Giovanni replicarono: 
«Se sia giusto dinanzi a Dio obbedire a voi invece che a Dio, giu-
dicatelo voi. Noi non possiamo tacere quello che abbiamo visto e 
ascoltato». Quelli allora, dopo averli ulteriormente minacciati, non 
trovando in che modo poterli punire, li lasciarono andare a causa 
del popolo, perché tutti glorificavano Dio per l‘accaduto.  

 
Salmo (Salmo 92)           

Regna il Signore, glorioso in mezzo a noi 
Il Signore regna, si riveste di maestà: si riveste il Signore, si 
cinge di forza. È stabile il mondo, non potrà vacillare. Stabile è il 
tuo  trono da sempre, dall‘eternità tu sei.  R 

Alzarono i fiumi, Signore, alzarono i fiumi la loro voce, alzarono 
i fiumi il loro fragore. Più del fragore di acque impetuose,  più 
potente dei flutti del mare, potente nell’alto è il Signore.  R 

Davvero degni di fede i tuoi insegnamenti! La santità si addice 
alla tua casa per la durata dei giorni, Signore.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(3, 7b-15) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse a Nicodèmo: «Dovete nasce-
re dall‘alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non 
sai da dove viene né dove va: così è chiunque è nato dallo Spiri-
to». Gli replicò Nicodèmo: «Come può accadere questo?». Gli 
rispose Gesù: «Tu sei maestro d‘Israele e non conosci queste 
cose? In verità, in verità io ti dico: noi parliamo di ciò che sappia-
mo e testimoniamo ciò che abbiamo veduto; ma voi non accoglie-
te la nostra testimonianza. Se vi ho parlato di cose della terra e 
non credete, come crederete se vi parlerò di cose del cie-
lo? Nessuno è mai salito al cielo, se non colui che è disceso dal 
cielo, il Figlio dell’uomo. E come Mosè innalzò il serpente nel de-
serto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell‘uomo, perché 
chiunque crede in lui abbia la vita eterna».   
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